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INTORNO AL GENERE ~OLOSOMA 

NOTE 

• 

• 

lVlentl'e ·nello scorso at1tt1nno stava osservando al microscopio diversi i11fusorii cli 
acq11e stag11anti della Valct1via, viddi alcuni Anellic1i apparte11e11ti alla famiglia delle 
Naidine, e mediante le nozioni 1'.)articolari porte111i i11 proposito dal n1io 1naestro il 

professore Balsamo-Cri velli , potei risco11trare i11 essi tt1tti i caratteri clel genere 
jjj)o loso1na. -

Se, da una parte, il sapere che questo g·enere non si era mai trç>vato in Italia 111i 
portava a farne tosto parola , dall'altra il conoscere le scarse notizie che intc)rno acl 

. 
esso si hanno, l'avere sott' occl1io due forme d' a11imali ben c1istinte ecl i11oltre l111a 
quantità di ova a c1iversi gradi di sviluppo, mi faceva11 sperare c1i poter forrnt1lare t111 

lavoro completo sia per la l)arte zoologica che a11atomica; per cui trascorsi non 
pochi mesi sempre nella lt1singa di poter raggiungere cli giorno in giorno qt1esto 1nio 
clesic1erio. . 

Ma essendo ri11scite vane tutte le ricerche microscopiche che in appresso feci di 
quell'acqua in ct1i ebbi la fortt1na di trovarli la pri1na, volta, e c1tibitando c1i l)oter 
av·ere in avvenire l ' occa.sione propizia a qt1esto stt1dio, per la difficoltà cl1e si l1a nel 

rintracciarlo, ho pensato di p11bblicare quanto potei rilevare dalle mie prime os-
• • servaz1on1. 

Ehrenberg che fu il prirr10 a parlare, nel 1828, dell' ..lEolosoma, fu anche il fondatore 

del genere assegnanclogli i seguenti caratte1·i: Corpus filifor1ne, molle, distincte arti­
ci1,latit1n; singitli a1·ticitli setaritm, f asciculis 1J,t1·inqite barbati; ocelli nulli, os anti­
cit?1i infer1J,11i, tabio dilatato, proteifornii sitperatu1n, anus te1·minalis, corpus glob1.ilis, 
lacte ·ritbris, inte1~·nis utrirtque variegaturn. 
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I11 segt1ito il genere .2Eolosoma, con caratteri che pe1·fettamente corrispondono 

a quelli dell' Ehre11berg·, è mantenuto nella l 1lassfficaziorie della famiglia delle Nai­
dine, l)ubblicata nel 1838 da Gervais (1). Questi non fece altro che cambiare il 
11ome di LEolosoma in qt1ello cli ..JEolonais senza c1are alct-ina rag·ione scientifica, ed 
aggiungere cl1e probabilmente t1na specie di qt1esto g1·t1ppo ve11ne trovata in uno dei 
bacini del J\iluseo di Storia Natt1rale di Parigi. - Qt1anto scrisse Gervais fu poscia 
ripetuto da Desn1arets. 

Nel 1842 Oer1tecl l)t1bblicò il st10: C'orispectus ge11eru1r1, specierurique Naidu1n ad 
.fauna11i Dariica1n pe1rtirientiii11i (2), ma, no11 essendon1i. stato possibile il co11st1ltarlo, 
non posso dire ciò cl1' egli opi11a in proposito ; se 110n che, volendo des11mere qualche 
cosa dallo scritto del signor D' U dekem (3), parrebbe che il s11dcletto autore avesse 
introdotto q_11alche modificazione in q11esto g·enere. 

Nel 1850 il signor Vander Hoeve11 nel suo Hctnd,buch der Zoologie, fa vedere di 
110n dipartirsi tlai t)rimi caratteri datigli dall' Ehrenberg. Ma chi con questi poi stette 
i11 tt1tto e deppert11tto, ftt il signor Adolfo Ecloardo Gr11be come lo si può rilevare -dalla s11a monog·ra_fia: Die f'c1,1niilie1i der· Arineliclen, stampata a Berlino 11el 1831. 

Si pt1ò adt1nqt1e dire cl1e dal 1828 fino al 1851, coloro i qt1ali trattarono del genere 
...IEoloso11ia, sia nel com1)endiare opere, si~1. nel fare· n:ionog·rafie, ritrattassero con ter­
mini più o n1e110 precisi q11a11to i11torno a ciò scrisse il g·rande naturalista Berlinese. 

Nelle Sy1nbolce ]Jliys·icce di I-Iemprich ed Ehrenberg, se 11e trova110_ c1escritte tre 
specie: _l ' ./Eolosonia He,niprichii della Nt1l)ia, l' ./Eolosoma decorurni e 1' ..JEoloso1na 
quctter-1iarii611i , an1bedt1e c1ella Prt1ssia. -· 

Confrontanclo i caratteri c1ati · da q tLesti at1 tori alle loro specie con q11elli eh' io os­
servai nelle due forn1e c1a rne trova.te, se111brarui cl1e non vi corrispondano intiera­
mente, g·iacchè, delle loro, avrebbe la ]J1ri1na: tre setole per fascetto e dt1e fascetti 

_per ciascu11 anello; la secondct: sei setole 1)e1· fascetto e dt1e fascetti per ciasét111 anello; 
la terza: q t1attro setole l)er fascetto e quattro fascetti per ciascu11 anello. ì\1entre le 111ie 

prese11tano, la p 1ri1nct: dt1e fascetti c1i setole per ciasct1n anello, e ciascun fascetto coni­
posto di d11e setole rit1nite ad a11golo act1to all' estre1nità che si inserisce nei tegt1-
menti (fig. 1."); la seconda: qt1attro fascet ti di setole per ciasc11n anello, og·1111110 cli 

questi fascetti composto di q11attro setole riu11ite due a dt1e ad angolo act1to, e c1e1le 
quali setole q11elle costitt1e11ti i fascetti interni so110 più cor te della larghezza del 
corpo mentre qt1elle clei fascetti ester11i sono pii1 lungl1e (fig. 2.a). - A1)poggiato a 

qt1esti caratteri per stabilire la distinzione delle specie in questo genere, ne consegt1e 
eh' io potrei formarne dt1e 11uove . 

Stt1diando i11vece la Classificazione degli Ariellidi setigeri abr·ancli_i data dal si­
gnor Gi11lio D'Udekem nel 1858, risulta che, fo11dando egli la distinzione dei ge11eri1 

nella famiglia delle Naidine, sul numero dei ranghi delle setole, sulla disposizione di 

(1) Biilletin de l' Acad. Royq,l des sciences e.t belles­
lettres de Bruxelles. Tom. V, pag. 13. 

(2) J(royer T idss Krift. Band. IV, 2. pag. 137. 
tav. III, fìg 7. 

• 

., 

• 

• 

(3) Nouvelle classification des Annélides Sétiyéres 
. abranches. 
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esse e stilla presenza. o assenza d'appen dici in forma di branchie circondar1ti l'ano, ven­

gono dati al g·e11ere 1Eolo~oma i caratteri seguenti : Quattro ra·nghi di fascetti di setdle. 
Setole dei fctscetti si1,periori e inferiori sitbi1,lctte, senza .appendici in jor1na di b1·ancl2i 
ci1·conclctnti l' a1io. A1iello cefalico 1nolto dilatato. Bocca al disotto dell' a1iello cefalico. 
Tegir,1nenti t1·aspa1·enti 1nacckiati cli rosso apperia visibili all'occhio nitdo. - --.A que-

, sto g·enere poi vi .riferisce t1na specie unica , l ' ./.Eoloso1n<i Elire11.bergi (Oersted) , la 

quale porta i caratteri del g·enere, ritenendo con Oerstec1 che vi si debbc1.r10 pure r i ­
ferire tt1tte e tre le specie citate clall' Ehrenberg 11elle Sy11i bolce pliysicce. ]?a, notare in 
seguito cl1e l' .2Eolosoma venitstu-ni del sig11or Leicly n. sp. (la quale io non potei stu­

diare) pt1ò essere t1na va,rietà della specie. 
Secondo adu11qt1e i:l sig11or D' Udeken1 11011 vi sarebpe cl1e t1na specie sola di 

qt1esto genere e tt1tte le for111e finora c1escritte dovrebbero essere rifer ite all' ./.Eolosoma 
Ekrenbe1·9ii, per cui ancr1e le mie 110n sarebbero che varietà. 

Ecco t1no di quei })Unti cl1e n-0n cli. rac1o si incontrario nelle parti sisten1atiche c.lelle 

scienze 11att1rali. Qui si l1an110 c1tle at1torità che riconoscono am bedt1e l'importanza 
clel carattere delle setole, n1a cl1e essendo clal signo'i· D' U dekem impiegato per la 

distinzione del genere, mentre lo è clall' El1renberg per la clistribt1zio11e delle specie, 
fa nascere una clifferenza assai rilevante fra loro; tmo clistrt1gge ciò cl1e l'altro ha 
stabilito. 

Come è palese, la qt1estione si riduce in qt1esto caso a conoscere il git1s'to m ocl(> di 
adoperare qt1esto carattere, e ce1·tamente mi troverei i1n barazzato n el decicler1ni ad 
abbracciare 1,it1ttosto l' t1no cl1e l'altro modo di vedere, qt1alora le mie osservazioni 

11011 1ni cli mostrassero che i quctttro ra1ig ki di fascetti di setole assegnati dal signor 
D' Udekem al genere ..1./i,'olosonia non sen1 pre si verifica.no; 1nentre pil1 prop1j sono 
i caratteri dati dall' El1renberg, no11 basandoli esclt1sivatnente sulle setole. È qt1indi 

necessario stare ancora col fo11datore del genere, ed io n1i vj associo ,rolontieri, ta11to 
più che, avendo sott' occl1io di,rerse for1ne d' a11in1~li presentanti t1na c1ifferenza be11 

marcata rispetto alle setole, li })Osso co11 cl1iarezza detern1inare. 
È vero che a decic1ere am1)iarr1e11te la questione sarebbe necessario stt1diare la fa.­

miglia tt1tta intiera c1elle Naidine a fì11e di trovare p er la distinzione dei ge11eri t1n:-1, 

base diversa da q11ella cl elle setole, e ritenere q uest' ultime per qt1ell e cl elle specie i 
' 

m.a di questo lavoro, sebbene lo abbia cli g·ià intrapreso assien1e al signor p1·of. Bal-
samo Crivelli, pt1re non ne posso c1are fi11' ora alct1n rist1ltato, esse11do pit1ttosto lt111go 
e non se11za difficoltà. E questo era ancl1e t1n altro dei 1notivi che mi facevano ritar­

date la presente p11bblicazione. 

Circoscrive11domi per ora entro i confini del ge11ere LEolosoma, tenendo calcolo del 
caratter e delle setole, e basar1do la disti11zione delle specie ch e vi appartengono sul 
numero dei fascetti per ciasc1.1n lato, st1l nunJero e din1ensioni delle set0le costitt1er1ti 

ciascun fascetto, posso dare il seguente quadro: 

• 

I 

.. 
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GENERE 1EOLOSOMA. Ehr. 

Ca1·atteri. - Corpo filiforme , molle , distinta.mente articolato; ciasq,un articolo con 
fascetti di setole sottili lung·o i fianchi. - Bocca al di sotto del primo anello. - Senza 
appendici branchiali circondanti l' ano. - Anello cefalico molto dilatato. - rl-,eg·u-
menti tra.sparenti con macchie pigmentali 1·osse. ' 

I Un fascetto 
di setòle per 
lato . . . 

Due fascetti 
<li setole per 
lato . . . 

Setole più corte 
della larghezza del 
corpo . . . . 

Setole in numero 
di quattro per fa­
scetto. 

• 

Specie 

in numero di tre per 
f ascetto . . . . . . . AJ:ol. Heniprichii. Ehr. 

in numero di sei per 
fascetto . . . . . 

in numero di due per 
fascetto . . . . . . . .JEol. Itcilicu1n. N. sp. · 

setole <lei fascetti più 
corti della larg·hezza 
del corpo . . . . . . ./Eol Qiiaterna1·iii1n. Ehr. 

setole dei fascetti in­
terni più corti della 
larghezza del corpo; 
setole dei fascetti e­
sterni più lunghi del-
la larghezza del corpo . . AJ:ol. B alscinio. N. sp. 

Da questo quadro r ilevasi cl1e le specie 11uove da n1e introdotte, sono l' ~ofoso·nici 
ItctZicu11i e l' .2Eoloso11ia Bc1,lsa1no, cl1e così le chia1nai })er accennare colla pri1na es­
servi anche in Italia qt1esta specie, 110n n1ai fi11' ora stata trovata, e colla seconda per 
ricordare colt1i che ta11to mi ajt1ta nei miei ge11iali studj. Però pronto so110 a rite-
11ere per semplici forn1e, colle qt1ali pt1ò presentarsi l' .2Eoloso111a, le s1)ecie eh' io se­
gnalai nella suddettà classificazione, qt1alora, presentandomisi l' occasione ."di poterle 
studiare st1 mòlti individui, n1i rendessi sicuro per loro dell'incosta11za del cal'attere delle 
setole ; oppure qualora gli studj di qualcuno intor110 a ciò me ne facessero acc0rto, ri­
n1a11endou1i però se1npre il co11tento di aver a11ch'io deciso o fatto decidere t1n punto 
11ella zoologia sistematica. 

Ad ag·evolare poscia qt1esti stt1dj , credo non intitile il dare, 11011 solo la descrizione 
delle due specie nl1ovame11te trovate, ma ancora delle altre di già descritte; . perst1aso 
cl1e l' opera cli El1renberg no11 possa essere senza difficoltà tra le mani di tt1tti. 

, 

' 

I ' 
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DESCRIZIONE DELLE SPECIE 

~olosoma Hempi~ichii. Ehr .-

Ca1·atteri specifici. -- U11 fascetto di setole l)er lato, setole pii1 corte c1ella lar­
ghezza del corpo, in 11t1mero di tre per fascetto. 

Descrizione dell' c1,r1iimclle. - 0<)rpo 1ne1nbranaceo, allungato, compresso, protei­
forme, diafano, con macchie rosse, osc11re, piccolissime, sparse all' i11torno del corpo , 
pi-t1 stipat e lungo la linea n1edia11a. - Anelli da dieci a quinc1ici. - Fascetti di setole 
ad ambo i lati in nt1mero di otto. - Bocca al di sotto, nt1<la. - · T11bo digerente sem­
plice, proteiforme. - Ano terminale. - La lunghezza del corpo è ~ di linea, la lar­
g·hezza invece è ;

2 
di li11ea, per cui riesce visibile ad occhio n11do. Osservato al micro­

l)Ìo, con t111 ingranc1imento di 350 c1iametri, . è 11n animale 1nolto elegante , per adope­
rare l' espressio11e dell' Ehremberg, a cagione delle maccl1ie pigmentali, mentre ad oc­
cl1io 11t1do è bianco come i~ latte. Disteso a1)pare lineare, la l)arte anteriore termina 
come t111a specie di labbro lt111go, quasi triang·olare, ottuso; la parte posteriore al con--

/trario quasi smarginata. - L' apertura della bocca è oblonga, long·itudinale, al di 
sotto, tra il 1)rin10 pajo di setole, 1nediocre. In i~tato di espa.nsione il tt1bo intestinale è 
filiforn1~, retto, e si fa tortt1oso dalla metà del corpo sino ali' ano; l' interno è ripieno 
da t1n umore torbido con va1:j corpt1scolì semiosct.1ri. - Quando il corpo è contratto 
appare articolato, il labbro superiore si fa semiorbiculare, e ad ogni strozzatura del 
corpo vi corrispondono altrettanti fascetti di setole. Il tubo digerente lo si scorge 
foggiato a so1niglianza di 011de, flesst1oso e circo11voluto. L'ano i11vece, in qualu11que 
stato si trovi l'animale , è sempre leggermente smarginato. 

' Costumi. - E 11n animale molto ag·ile, cammina carpone; Ehrenberg dice di non 
averlo mai veduto a nuotare. Ama vivere tra le conferve delle acque stagnanti. 

Ubicazione. - Nella_ provincia della Nubia ove fu trovato per la prima volta da 
Ehrenberg, epperò è poco freq11ente. 

• 

..tEolosoma Deoorulll.. Ebr. 

. 

Caratteri specifici. - Un fascetto di setole per lato, setole più corte della larghezza 
c1e1 corpo, in numero di sei per fascetto. 

Descrizione dell7 animale,. - La forma del corpo è la stessa di quella precedente­
mente descritta. Gli anelli sono in numero di nove a venti. Il tubo digerente incomin­
cia c1al bulbo turgido, distinto, inerme, a cui fa seguito l'esofago molto più angt1sto , 
il ql1ale, clopo il terzo pajo di fascetti di setole, termina subito nell' intestino crasso. La 

I 

-

• 
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parte posteriore dell'intestino sensibilmente si assottiglia, ma dopo il sesto fascetto di 
setole, alct1ne volte vi si scorge uno stringi1nento, e questa parte del tubo digerente 
corrisponderebbe ad una specie di ventricolo. Tra le paja dei fascetti di setole, si ve­
dono due glandole spesse volte grandi ed alterne coi fascetti, le quali sembrano ( co1ne 
dice Ehre11berg) doversi ritenere per l'ovario. Lungo la linea mediana dorsale , vi si 
distingue un a1npio vaso sovrapposto al tubo digerente, il cui moto, ben osservato, cor­
risponde ad una sistole e successiva diastole. - Gli umori che in questo vaso scorrono 
sono trasparenti o leggerme11te paglierini. Vicino poi al ùulbo dell'esofago il vaso 
dorsale si bipartisce, e la medesin1a cosa la si osserva })Ure 11el vaso ventrale. -- l..ie , 

ova grandi, g·lob11lose so11 grosse /8 di linea, ecl El1renberg le l1a vedute alcune volte 

affisse alle pareti del vaso che le co11teneva, e 1)otè ancora osservare che i feti, rac­
chiusi in qt1este ova, erano variegati da macchie rosse allo stesso modo degli adulti. 
- Le n1acchie rosse sono sparse per tutto il corpo, e se ne l1a una grandissima , 1a­
rietà; quello poi che si deve notare rispetto ad esse, si è la loro costa11te presenza. 

Costu11ii. - Anch'esso è solito stare tra le conferve, in cui è copiosissimo; Ehren­
berg avendolo racéolto e portato a casa sua, ne vidde la propagazio11e , ma però 110n 
ne dà alc11na descrizione. 

Ubicazione. - Molto frequente nella Prussia . 

..J.Eolosoma Quater:1:1ar11,,-..m. Ehr. 

Caratte1·i spec{fici. - Dt1e fascetti di setole per lato; setole più corte della lar­
g·hezza del corpo, ir1 numero di qt1attro per fascetto. 

Osservazioni. - Ehrenberg, cl1e gli diede il nome e ne seg·nò i caratteri della 
specie, non ci lasciò la desc1rizione particolare dell'animale , come fece per gli altri; 
solamente fa notare cl' averne ,1eduto t1n. sol individ110 , i11 1nezzo al corpo del q11ale , 
vicino al ventricolo, si trovava, in lln sol foro un ovo maturo, ciò che 110n aveva mai 
scorto n eg·li altri. 

..J.Eolosoma I ·talicum. N. sp. fig. 1.a 

-
• 

Ca1·atte1·i specifici. - Un fascetto di setole per lato,- setole più corte della larghezza 
del cor1)0, in nt1mero di due per fascetto; 

Desc1·izione dell' arii1nctle. - Il corpo, visibile ad occhio, è vermiforme, scl1iacciato -
ed anellato; eguaglia in lunghezza e larghezza l' ..?Eoloso1na Hemprichii. L'anello ce­
falico piuttosto prolungato, a guisa di labbro, è più dilatato di t11tti gli altri; l'anello 
anale i11vece è molto all11ngato in modo che te11de ad avere la forma di un quadrilungo ; 
gli anelli intermedj variano di forn1a a seconda delle diverse posizioni dell' ani1nale. 
I tegumenti sono sottili, trasparenti e macchiati di rosso; le macchie pign1entali sono 

• 

, 

-
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disposte nella 111edesirna n1a11iera cl1e 11egli altri i11di viclni, ci0è irregolar1nente e nt1-

merose 11ella. parte n1ecliana clel cor1)0, regol"1,r111e11te in vece lung·o tutto jl n1arg·iue 
ester110 dell' a11i1nale. 1-\..i lati del corpo ed al cli sotto dell ' anello cef81ico, av-·r i 11n fa.•­
scetto di setole, subulate in parte, ed altre ad uncir10 f1) l'CL1to. L' a,11ello anale 11e è 

sprovveclt1to, n1er1tre 11e sono fì)rniti tt1tti gli i11tero1edj. 11 11t11Dero <.lei fascetti cli se­
tole negli i11clividt1i esa111inati corrÌSJ}ose a 11ove. 

La J3occa si trova al disotto clel J}riino a.11ello o cefalico, essft è arrnata c1a nt1me-
1·ose cig·li :1 vibratili, no11 '1110lto lur1glle, e clotate d' t111 rnoto rotatorio (fig·. 5). Il tt1bo 
(Ìigerente va1:ia cli configura.zio11e r:ier i di,·ersi 1110-rir{; e11ti cl1e fa l' 811in1ale, co~l è 

poco flesstioso 11ello stato di este11sione, 1r1olt'o i11 qnello cli co11trazio11e; in ,,icinanza 
nJla bocca otl're 11na dilatazione, all1:1, qua.10 fa, seguito 1111 res tring·ir11e11to. Qt1a11clo 
]' :111imalc è i11 atto c1i 111.1trizio11e, allora il ca11ale intestin<11e, cl1e se111l>ra i11co111inciare 
c1opo jl qnarto a11e11o, è do1a,to di tll1 11 ì0Yi111ento sinìile al Jìerisìaltico eù a11tiperi­
staltico clegli ani rr1a.li sn1}eriori, per cui, i11 cer ti n1on1er1t.i, q11esto tllbo fJètre c1iviso 

- co1ne in due colon11e l}ercorse c1all 'a1to al basso c1alla 1n;-1teria a,!in)cr1tare. - L'ano è 
termi11aJe, si trova, cioè alla parte inferiore esteri a <lell' ulti111<) ar1ello, e nel 1no1ne11to 
della clefecazior1e il n1argine i11feriore est<:: rrio di qutsto a11t11o, sE:> n1l;ra ell e si i11trofletta, 
costitt1e11clo con1e t111::t specie di ca.nc1,le assai fJiccolo, ed in relazior1e co11 ' intesti110, 
c1a clove l}oscia sortono gli escrernenti (fig-. 6). _:_ L' a11pn.reccl1io circolatorio costituito 
da due va~i, _ 11no ,,e11trale e 1·a,ltro dorsale , con ran1i seconfla,ri cl1e li rit111iscono; 
il sang·t1e ne_ è incoloro; la circol,1zio11e è n1olto l)alese. Nell'ir1ter110 dell ' a.11i1nale si 
osserva t1n fluido conte11ente clei g'lol1t1li plaR111ici. - Gli org·ani ge11itali apt}artet1-: 
gono ai clt1e sessi, m::1.scl1ili e fe1n111i111li, rit1n iti 11el rnedesimo i11diviclt10. Le ovn, cl1e 
veng·o110 der)oste sono vo1tln1i11ose e circo11clate da una ca1)stil a.. 

Costit111i. - Din1ora tra le co11ferve, con1e tutte le altre si:>ecie, si ciba cli }}iccoli 
globuli di sosta11ze veg·etali; va in cerca clella materia alin1e11tare movendosi a gtlisa 
cl '11na serpe, e le setole 11011 g·li sei;'vo110 111ai corr1e org·a11i locon1otori. 

Ubicazione. - Lo trovai per la pri1na volta nelle acqt1e stag11,t11ti delle l)a1uc1e Ca­
reggio in Valcuvia, una. delle a111ene valli lo111ba.rde . 

..!.Eoloson:l.a Balsamo. N. sp. fig. 2.a. 

/ 

C'arc1,tte1·i specifici. - Dt1e fascetti di setole per lato; setole dei fascetti i11terni })l ll 
corte della largl1e¼_;l~t. flel cor1}0; setole dei fascetti esterni pit1 lungl1e c1ella larg·l1ezza 
clel corpo; setol e i u 1111111ero cli qt1attro per fascetto. 

D escriziorte del !' a1ii11tale. - Cor1)0 molto piì1 vol11minoso èlei precedenti, raggiu11ge 
quasi il dop1)io i Lll'l resto la fortna 11e è egt1ale, appiattito ec1 anellato. L'anello cefa-

, 
lico molto dilatato, l' ,t11H,le più assottigliato (legli altri intermeclj. Prese11ta distintissi1no 
il JTI~rgine estren10, il c1t1ale è striato trasversalmente. Inoltre le macchie, a cliffere11za 

,ìelle altre, sono di 11n rosso ara11c1a,to, me11tre la clisposizione ne è intera111e11te eguale; 
l)erò quelle che stn.11110 lungo il margine esterno dell' animale se1ubrano ma11tenere 
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una grandezza ,uniforine al contrario di quelle sparse in tt1tto il rimanente del corpo~ 
Ad eccezi0ne del primo ed t1ltimo anello, tt1tti g'li altri interrnedj sono forniti di due 
fascetti di setole per lato. La bocca è pure colloca,ta al clisotto del prirr10 a11ello, an­
ch'essa circonclata da cig·lia vibratili. Il tubo digerente è n1olto tort110s0, e presenta, 
in corrispondenza della fi11e del primo anello, una faringe ben distinta. 111 q11anto al 
restante, no11 differisce punto dall' orga11izzazione c1ell' LEolosorn,a Ita.licum, come pure 

I 

per i costurni e per l' ubicazione si può ripetere le stesse parole, ~vendolo trovato an-
ch'esso in Valcuvia. 

Dettaglj anatoinici. 

Sistenia . tegumentale. -- L ' invil11ppo degli LEolosoma consiste i11 uno strato di cute 
sottile e grandemente traspar.ente. Alla st1perficie esterna si trova una qt1antità di 
globuli rossi e rosso-giallastri, i quali altro non sono che cellt1le pigmentarie. La st1-
perficie interna si tie11e aderente allo strato muscolare sottocuta11eo. La pelle poi è 
fornita di setole le quali varia110 per numero e disposizione a seconda delle cliverse 
specie, come si è di già accen11~to. Tali setole sembr erebl)ero a prima vista rapp're­
sentare gli organi di locomozione, n1a credo doverli riten ere piuttosto per organi di 
difesa, giaccbè l' animale si muove sempre senza mai adoperarle a questo ufficio; di 

pii1 mol te volte le si veggono mosse dall'animale tutt' assieme, qt1asi vi fosse un 
m 11scolo 1notore comt1ne, ed essere rivolte in direzione opposta a quella che dovreb­
bero avere se fossero veri org·ani di n1ovimento. 

Sistenia 1nit,scolare. - Molto sviluppato dev' esse-re il sistema muscolare atteso i 
grandi e variati movin1enti ct1i essi son ò suscettibili di fare; n1a lo stuclio delle fibre 

, 

mt1sco1ari prese11ta una certa difficoltà. Lo strato 1nuscolare sottocutaneo è costituito 
da fibre longitt1dinali e circolari,, delle qt1ali le prime sono facilmente e chiaramente vi­
sibili, al co11trario le seconde. Esso presiede a tt1tti i movimenti dell'ani1nale. Alla parte 
cefalica vi si scorge t1na qua11tità di fibre mt1scolari foggiate a guisa di fascetti che si 

' di1)ar tono dallo strato sottoct1taneo .e vanno ad abbracciare tutta la cavità boccale costi-
tuenc1o così come una specie di r ete rnt1scolare adagiata sulla sua parete esterna '(fig. 3). 
Tali fibre son ql1elle t}h e ci danno ragione dei grandi èambiamenti di di1nensione di 
'cui è st1scettil1ile la bocca. Egli è presumibile che altre fibre mu~colari abbiano a te­
nere in posto tt1tti gli organi, essendo q11esto sistema molto analogo a quello che si 
osserva in altri gen eri appartenenti essi pure alla famiglia delle Naidine. Ciò perq 

' . 
resta ancora da osservarsi. 

Siste1nct nervoso. - Un cordone schiacciato cl1e si estende lungo tutta la linea me­
diana ventrale dell'animale mandando lateralmente degli esili fili nervosi, ed un gan-: 

glio cefalico costit11iscono, per quel che potei scorgere, il sistema nervoso degli .2Eolo­
so1na. l\1a certamente non è qui tutto, perchè la form(I. del cordone e del gang·lio 
rassomigliando a quella del Chretogaster, farebbe supporre cl1e anche tutto il sistem~ 
v.i debba essere a11alogo. . 
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Organi dei sertsi. - Nt1lla si a,rrebbe a dire intorno ai loro organi c1ei sensi , se 

non si vol esse ritrova,re il tatto n ell' estre111ità cefal ica, che si prolu11ga a gt1isa di 
labbro superio;i:e, facendo 11fficio cl' un tenta.colo, come lo ft1 consiclerato, presso la Nais 
proboscidea e 11 E iiaxes filiforrn is da Grube. 

Apparecclti·o della digestione. - L'apparecchio JJer la digestione risulta formato 
da 11n canale ( fig. 4) irregolare , allargato in molti pu11ti , r istretto in altri , lungo 
-q11a11to il corpo stesso clell' animale, erl offre11te c1l1e aperture , 1111a all'estremità s11pe­

r iore Ja bocca, l'altra all' estremi tà inferiore l' a 110. 

La bocca (fig. 5) si trova collocata, precisan1ente a,lla parte anteriore del corpo ecl 
:al di sotto del primo anello o cefa1ico. E ssa si presenta sotto la for1na d'una piccola 
fenditura ellittica (fig. 5, a) fornita a,l st10 margine esterno da nu1nerose ciglia vibratili 

(fig. 5, -b), no11 molto l11nghe, pi11ttosto stipate e dotate di 11n 1n oto rotatorio. Esse 
ser vono co1ne organi di presa. 

All' apertt1ra boccale fa seg11ito u11a pri1na clilatazione del tubo dig·erente che costi­

tuisce la cavità boccale (fig. 4, a), molto a111pia e cort~ . Tie11 subito dietro 11n r igon­
fiam ento p iriforn1e, cortissimo, che r a.ppresenterebbe il bt1lbo esofag eo (fig. 4, b ), indi 
itna porzione di canale molto ristretta Qhe sarebbe l 'esofago (fig . 4, e). F.i11alme11te 11n 

11uovo rigonfiam ento fusiforme lJOtrebbé essere co11siclerato come ],0 stomaco (fi g . 4,, d), 
i11 seg11ito al q11ale i l tt1bo digestivo, più g rande, cli v iene tortt1oso e come can ale in­
testin ale (fig. 4, e) va a terminare all' ano (fig. 4 , f ). 

L' apert11ra anale, posta alla 1Jarte ter 111inale dell'animale, riesce c1ifficile ad. osser­

varsi q11ando 110n adempie al s110 11fficio, 1nentre l' a t to della defecazione è molto pa­
lese, veclendosi co11 cl1iarezza i globt1li a venir fuori interpolatan1ente (fig 6). 

La clistinzione 11etta delle varie parti del t11bo digerente 110n si scorge se 110n 

qt1ando l ' ani1n ale è in quiete ed i11 istato di ester1 sione, altrimenti non v' ha ch e t1n ca­
nale irregolare il quale s11bisce delle gran c1i 111odificazioni riguardo a.Ila for ma a 
seconda dei cli versi movime11ti impressigli . P er ritenere poi certa questa disti11zione , 

bisognerebbe 110n appioggiarsi solo alla co11fig11razione esteriore, m a studiarne la 
str11ttt1ra interna, ciò cl1e, a 1n io malinct1ore, non h o potuto fare a ttesa la scarsezza 

degli indiviclt1i. 
P erò debbo accennare ad 11n organo (fig . 7, cl), che scorsi entro il b t1lbo esofageo, il 

quale rassomiglia per la sua figura ad 11na campana. Esso presenta d t1e estremità ed t1n 
corpo, l'e~tremità sttperiore (fig . 7, e) cl1e gt1arda la ~avità boccale è molto allarg·ata, 

rotonda, a doppio conto1·110; l'altra inferiore (fig·. 7, f') che è rivolta al ca11al c1igerente, 

è molto più piccola, a11ch' essa roton da, ed ftmbeclue poi spno in co1n municazi.011e me­
dia11te il corpo dell' organo (fig. 7, g) o p ar te cli mezzo, cl1e for ma come un tubo 11n 
po' ristretto in vicinanza all' est remità inferiore ecl inse11sibilmente allarg·antesi alla 

st1periore. Inoltre risulta costituito da fibre m11scolar i longitudinali e t rasversali , ed è 

dotato di una discreta dt1rezza,, 01'Jpon e11clo 110n poca resistenza alla co1111Jressione. 
Quest ' organo potrebbe essere riferito, per la sua posizio11e , ad u11a li11gua, con1e 

accenna O. F . I\1iiller nella a11aton1ia, clella Stylciria JJroboscidea, constatata in seguito 
da Schn1idt; ma 110n corrispondendovi alla descrizione eh ' essi ne h an clato , son por­

tato a r itenerlo piuttosto per una tromba protrattile o (~~me si cl1iama anche, per 11na 

' 
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faring-e, avendo t1na g·rancle a11alngia nella for111a, nella str11ttt1 ra e nella fu11zione co11 

<-JUella di a ltri a11in1ali ,,ici r1i, qua li sono le tt1Pbel];-,1,ri e. Parago11anclo infatti l' orga110 

farin g,e9 di t1na Planaria cvn q11 ello or ora descritto si trova: 

1.0 Ol1e qt1ello della Plc11·tctria to1·vc1, o Pla-rzaria subte,rttc1,c11,lata c1 i D ugès (1), co11-
siste in un tt1bo c ili r1drico 11ello stato d i rìposo ecl al la rga11tesi i11 n1odo da r assomi­

g·liare ad t111 a tro111 betta a.llorqna.nrlo si spinge a l cl i ft1o ri; ed ar1cor a a llargato ecl, ar­
r otonda to -ir1 forn1a cl i disco o cl i cupola si è quello dello Styloch,1ls 11iociilatus (2), e cos1 

in altre speèie. Tale co11fignrazione è pur propria al l' orga.no clell' LEolosonia. 
2.0 Ohe qt1ello clelle Planarie è for111ato da u11a rii:>iegatura della rr1en1brana mu- -

cosa della cavità fa,ri11gea, e g·narnito di fibre muscolari disposte le t1ne circolarmente, 

le a ltre longitt1cli11al 111ente; e qu esta strt1ttt1ra la possiede pure quello dell' .2Eo-Zoso1na. 
3.0 Ol1e la ftL11zio11e di qn t llo clelle Pla11arie, co11statata per la prinla volta cla 

I . Johnson, ed in 1T1iglior m oclo osservata da Dugés, consiste in ciò, cl1e essi g irano 

, i11~orno al corpo <.ii c t1i se n.e ,,oglio110 cibare, e vi a1)plicano l' estrer11ità libera del 

loro orga110 o tromba. Q11anc1o la pred.a non è molto volun1i11osa ris1)etto a.11' orifìcio 

fari11geo, la i11ghiottisco110 pronta111ente; in caso contrario si lin1itano solta,nto a suc­

chiar11e il sangue. La stessa funzione coll ' eg11al 1nec~a,nis1no se111bra avere anche quello 
" dell' .2Eolosoma, fuorel1è qnest' ulti1no 110n _l'ho n1ai veclt1to a cercar preda molto vo-

lumi11osa. Se tali considerazio11i 11011 trc:1gg·ono in errore, si pt1ò chiamar e il st1c1detto 

orga110 col no111e di tro11iba p1·otrc1,ttile . 
.1-lp1:;a1·eccliio clella circolazione. --- L' a111)arecchio della circolazione u11a volta os­

servato, non riesce difficile a rintracciarlo in seguito; esso 11011 si clipar te dal tipo ca­

ratteristico clell e Naicline, solamente offre delle ,1itrietà rispetto ag·li archi cl1e si trovano 

sul vaso ventr ale. 

Co11siste i11 d•ue vasi lon gitt1cli11ali posti, u110 all3, parte dorsale e eletto vciso dorsale 
(fig. 8, a), l'altro al la parte ventrale c]1ia111ato vaso 1;erit1·ale (fig. 8, ò) .... .L\.ll'estrei11ità 

anteriore clel cor1)0 i dt1e va.si si riunisco110 mec1iante alct,11i rarr1 i di coi1,n1u11ic,1,zioì1e 

(fig,. 8, d), i qna1i ciì,concla110 1a l):;irete ester11a della ca,,it~t far i11g·ea .. Lt1rigo il ,,aso 

, 1 e11tra le poi si osserva110 clt1e archi (fig. 8, e) be11 clisti11ti, che dopo il loro cic1o pare 

ritor11ino nello stesso ,,aso cl' 011de son partiti; essi sono coìlocati i11 corris1)oncle11za 

c1ella 1)rin1a t)art,e clel ca11al i11testi11a.le, cornp1·esi tra il qt1ar to ecl il settirrio I}ajo di 
setole. La circolazione dei g·lobt1li se è cl1iara lt1ngo i l vaso ventrale, in questi dL1e 

a.r chi, è ,,isil>ilissi111a; e, sebbenE! gli organi motori nella circolazione delle Naidine, 

sia110 g-li stessi ·va:5i distributori del sang·ue, i quali ·avendo clelie pareti 1)it1 o 1ne110 

muscolari suscit.-1110 t111 n10,,in1e11to pt1lsatile nei grossi vasi che si pro1)aga i11 111oclo 

xitorr1ico caccia11Jo avar)ti il liquido n11trit.i \'O; pt1re vedenélosi i11 a.ìcrtne s1)ecie èert.e 
..,. 

parti clell ' a1JIJareccl1io 1r1odificate in modo da costituire co1ne t1e1le ta,scl1e o serbatoj · 

contrattili srJingeuti nei' , ,asi u11a c1t1a11tit~t co11siùerevole di sa11g·t1e, l)onno q l1esti or- · 

(I) llechcrchfs sui· l'o1·ga11 isa t.ion et les 1nreur.~ dcs 
J!lanariées. 1\un. dt!s Sciene. nat. 1,e serie 1828. T. XV, 
p:.i~. I 52. 

(2) QuATREl-'AG8S. iliern. snr quelques Ptanariées. 
'l'av. G fìg. 2. 
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g·a11i speciali esser te1111ti co111e agenti d' imp11lsione molto potenti , e stando con ciò 
che disse il sig·11or Sclimi<lt, rig·11ardo alla circ0lazio11e del Cl1~ tog·aster, potrt bber o es­
sere chiarua,ti, i d 1ie snçldetti arcl1i , i ra1)i:>restnta11ti <lel c11ore. 

San gite. - R isttlta il sang·11e costit11ito cla t111 li q11iJo ir1culoro , con tenente dei g lo­
buli, 1)11re incolori , di form a sfer ica e n1 olto va__rj tra <li loro r)er il vol11111e. 

Àl'JJJa1·ecchio clellct 1·esp ir·ctzione. - Non v' l'ia org·a110 che si 11ossa dire proprio 
della respirazio11e ; aln1eno pe1· q11elle osservazioni cl1e potei fare fir:1 ' ora. l.)erò si(~con1e 
si sa che la natur a _a.cln1)era una q11a11tit-~ di 1uezzi affinchè il fl11iclo respirabile no11 
solq possa esser 111esso i11 l'H})porto coll ' org·a11is1110 e si trovi <.~os1 assorr1ito c18g·li organi 
respirato1j; 111a anche percl1è l ' ele11_7 ento con) burf'11te possa ar ri,·a.re fi110 al sa11gt1e 
per ivi disciogliersi e 11ello stesso te1111)0 possa essere ma.11data fuori t111a corrispon­
de11te qt13;ntità d' acido ca.rl)or1ico, e sicco1n e si sa inoltre cl1e ql1esti 111ezzi 110 n sono 
t11tti })rop1j alla funzin11e c\el1a resrJirazione, poichè i11 a lc11r1i anelli cli essa è loca,l iz­
zat.a 11el1a ente, e nei Bracl1iopocl i è nel n1a11tello, ecc. ; così 11e cleri,·a che [1 11c11e 11eg1i 
LEolosoma si i:)itò ri t.e11ere 1111<1, respirazione cuta11ea , ta11to 1)it1 che essi ha11110 ruolta 
analogia co11 q nel li cl1e la 11osseggo110. 

' E vero che i11tor110 all a bocc~" n.,·vi 1111 sisten1a cl i cig,lia vil)rat.ili , i qnali so110 i11 
contin110 r11ov i111e11to e cl1e te11end o caléolo del 111ocl o, co11 ct1i ft1 ~J)ieg::ita la re1--r>ira­
zio11e della Na1·s pr·nbosc1·dea eia. Gruit l111i stn, e pii1 rece11te11)ente clal sig·. P . JJoy ere 
i11 111olte specie clL·lla sti_·ssa far11 ig lia , ·vale a di re ebP e::;se dilata110 sove11te 11 loro a tlO 
e che 111erliar1te le cig:lia vib ratili , cli cui la pa.rte vicina dell;:1, to11aca i11testi11ale è for­
nita, fa11r1 0 e11trar l' Hcq1i<1, da l di f11oi-i nella ca \·it~1 i11t( sti11nle, , i stab ilisc-ono co::;ì clelle 
correnti rapicle ; si pot.rt'bl)e a11cl1c 11rg·li 2/l'oloso1na i:::11ieµa re 1a f1111zio11e cle1la r <:'S})i­

razione coll o stesso 111 eee:ar1is11 .o, tr,111r1e c11e i11ve.ce di ar111lic·arlo all' a110, lo clovret>be 
essere aJla, l)occa. l\1a. 1:>i11t!osto di r itenere qu est'at to il solo dell a res1)irazio11e, u1i l)are 
ch e possa essere co11sid\' rato come 1111 a11siì iario, g1accl1è 111e11tre le ci g·li a, col loro 1110-
vi111e11to ri111escola.no il liq11ido entro cui si tro,·a110, e lo fa11110 er1t ra re i11 11ar t.e 11ella 
cavità clel corpo, 11e i11g· l1iott.ono 11~1 111ede~inio ter111)0 ar1c·l1e le sost anze soli de, e 
q11i11di la qt1a11tità cli liqni<lo in tro( lott.o non conti e11e certa.rnente tanto ossig·eno ql1H11to 
è necessario 11er ri11)1) i;.izza re I' :i cido carbo11ico cl1e si ef-ala. Di pit't sa1)e11clo~i q11a.11to 
consu1110 d' ossigeri o si l1a 11l' i r110,,irn e11 ti , e couoscc11do toni e qu <.-sti sit:110 cor1t i11ui e 
svariati negli .2E'oloso·rnn, so11 tJorta to a credere cl1e la resµirazi u11e cutanea no11 sia 
s11fficie11t.e al rim1)iazz;:t111er1to <li tu tte q 11este t,er<lite, uia vi ne0t>ssita un- orga,. o ausi­
liare il q11ale lo si ri tro, ereLbe 11elle cigli e circostan ti la, bocca. 

Orgarii cli secreziOrt e. - Un orga110 fur11iat:o da una serie cli g1a11dole, è sit uato 
i11 vicinanza ag·li orga111 g·t•11itali e colà trova il st10 fJOsto per la descri i ior1 e. 11 si­
gnor Scl1111iclt, 11ell'anato 11 1ia. dell::1. fa111ig·lia delle ~aidi11e, parla, cli u11 parenehin1a cel­
l11loso circond a11te il bulbo es..9fageo e <;lte stg rega nelle sue nia.g lie 1111 liq11iclo g ialla­
stro il quale, probabilrl1e11te, ser ve cot11e di saliva, me11tre presso il Ul1retog·aster, ove il 
bulbo esofag·eo t11useoloso è segui to da 11 t1 esofago dritto, e q uesti cla 1111 p rc1ventricolo, 
il liqt1ido salivare seni l)ra esser secreto dalle }Jareti di q11esta parte del ca11al i r1t.est.i­
l1ale. Discorre11do clel la circolazio11e poi , s-oggil111g·e cl1e vi 11 ::i uno strato spesso di 
gla11clole circ011cla11ti, oltre il canal i11testi11ale, a11che la parete clell' arteria, le qt1ali se-

' 

, 

♦ 



1 

• 

I 

14 L. ?li AGG I , 

g·regano t1n chilo che l1a la forma di corpuscoli ora semplici rotondati, o elittici, ora 
agglo1nerati in lobi. Vi sono anche negli 2E9losoma tali orga11i? Essi stanno ancora 

inosservati. 
Appareccliio genitale. - È difficile, come dice il sig11or ·D' U delretn (1), lo stt1-

dio degli or g·ani ge11itali in questo ge11ere a cag·ione dell' estr èma piccolezza degli in­

dividui e dello scarso nt1mero cl1e· ne è mu11ito. Egli l)erò 11e fece u11 lavoro spe­
ciale clal qt1ale si rile,1 ano i seguenti fatti : 

1.° Ch e gli LEoloso,na sono ermafroc1iti , co1ne le altre Naidine: oltre gli organi 
maschili e femminili posseg.gono ancl1e gli organi accessorj della generazionP-. 

2. ° Che vi esiste t1n rapporto inverso tra la produzione delle due secrezioni ses~ 
suali ; là ove nascono molti spermatozoidi vi si produco110 pocl1e o·va, e viceversa. 

3.° Cl1e sembra probabile l'esservi' certi individui i quali fu11zio11ino principal-
1nento come maschi, ed altri come fem1nine. 

Organi ·niascliili. - Stilla faccia interna della parete dorsale del quinto, sesto e 

settimo anello, vi ha un testicolo (fig. 9, b) il qt1ale n on è, per così dire, che efirnero, 
e consiste i11 t1na massa cellulosa. 

Dal testicolo si staccano poscia le cellt1le spermati<~he, molto tempo prima della for: 
mazione completa c1ei spern1atozoidi, di Ctti lo svilt1ppo si con1pie nella cavità visce­
rale. I spermatozoiùi sono liberi nella cavità del corpo e alc11ne volte 11e rien1piO!}O 
ltt1a g ran parte. 

Organi fe1nniinili. - Stilla faccia interna della parete ventrale clel quinto anello , 
son posti g·li ova1j, i quali formano 1)romine11za nella cavità viscerale, r isospingendone 

i l tt1bo digerente; e qt1ando sono n1olto g·onfii d' ova avanza110 a11cl1e 11el sest9 e set­
tin10 anello. Gli ova1j sono volu1ninosi, biancl1i alla luce diretta e se1nbra110 assai 
osct1ri al microsc-opio a cagio11e della grande qt1antit~ di globuli v·itelli11i che vi si 

trovano. Essi consistor10 i11 11na metnbrana involgente cl1e contiene delle' ova a diversi 
gradi di svilt1ppo, i qttali })OÌ arrivati t t1tti a maturità sono assai grandi ed a vitello 

bianco (fig. 9, a). 
Orgctni accessorj. - Alla parte ventrale del ~etti1110 a11ello, ed al disotto (1ell ' o-

-
vario, si trova 11n organo g·landulare for1nato da una serie di glandole disposte le une 

a lato delle alt re ed in direzione p er1)endicolare ai tegt1menti (fig. 9, d). In 1nezzo ad 
esse avvi 11n a1)ertura ar1·otondata, a bordo r ialzato (fig. 9, e), che pare s11scettibile 
di dila,tarsi molto e che serve probabilmente alla sortita c1elle ova ed alla loro feconda­
~ione. I11torno a quest' orifìcio e sopra i teg11menti esterni si trovano delle g landule 

di cui l' i11sieme forma un o.rga110 analogo alla cintt1ra degli altri lombricidi , sebbene 
in un 1uodo differente disposta. Qt1est' organo non circonda com-pletarnente -il settimo 
anello e non ne riveste che i tegu111enti ventrali; q11esta 1nezza cintura è probabil_., 

mente un organo di copulazione. 1 ' 

(1 ) Notice sui- les organes genitaux des .lEolosoma 
l 
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'l't1tte qt1este osservazioni corrispondono perfettamente con qt1elle c1ate dal signoi­
D' Udeken1; egli poi contint1a col dire: " Mi è sembrato di vedere nell'anello , che 
precede gli organi genitali, dt1e piccole vescicole poste simmetrica111ente a ciascun 
lato del corpo e che sembravano aprirsi alla faccia ve11trale, 1na non avendo fatto 
qt1est' osserva,zione che sopra t1n sol individt10, io non <>So assicurare che queste sien0 
vescicole spern1aticl1e, come l'ho tosto pe11sato. " 

Le n1ie osservazioni in ciò vengo110 ac1 assicu1·are 1· idea clel signor D' Uc1ekern, 
perchè _io viddi tali vescicole, le qt1ali in t1n i11dividt10 non erano solamente due, 
ma se ne scorgeva t1na terza alla parte superiore dell'animale, vale a dire t111 po' al 
di sopra delta· metà del corpo, e probabiln1ente ,re ne doveva essere una qt1arta sim­
metrican1ente posta. 

Queste vescicole constano di-~na 111 emlJra11a che invilt1ppa t1na quantità di cellt1le; 
son dotate di un moto pt1lsatile, e lasciano sortire dei filamenti i quali dapprincipio 
sono arct1ati, indi si fanno flessuosi, e l'estremità loro che sta fuori della vescicola, 
ne è di 111olto assottigliata (fig. 10, e). 

Qt1esti filamenti appen·a sortiti, sono trasparenti , indi si fanr10 opacl1i e poscia si 
convertono in t1n fascio di fili 1nolto sottili, i qt1ali si veggono senza grande difficoltà, 
e qt1esti fili sono gli spermatozoidi. 

Le st1ddette vescicole adunqt1e si devono rite11er e per vere vescicole spe1·1rtatiche, 
ed i filamenti C\he ne sortono per i veri orga.ni sper11iatofo'ri, analogl1i a q11elli cl1e si 
trovano in molti altri i11 •-1ertebrati , a.nalogl1i quindi a qt1elli trovati dal sjgnor Cla­
parede presso il Pachydrilt1s, e, prima a11cora, a qt1elli trovati dal signor D' U­
delrem presso i rrubifex, Nais, Et1axes e Cl1retogaster da lt1i c1escritti sotto il non1e di 
glandole capsulogene, e dal signor _Let1clrart i11vece interpretate come vesçicole sper­
matiche; finalmente a11aloghi a quelli della Nais proboscidea lo stt1 clio c1ei qt1a,li fece 
abbandonare al sig. D'Udeken1 la s11a prima opinione per ritè11erli, col sig11or Leu­
ckart, vescicole spern1aticl1e. 

Sv,ilippo. - 11 signor D' U clekem, e,lopo d' avere parlato degli orga11i genitali, 
dichiara di non aver pott1to constatare se l' ovo dopo la deposizione è circondato èlà 
t1n g·11scio, nè in qt1al n1aniera. vien deposto. Rigt1arclo al primo l)L1nto, io posso assi­
curare che l' ovo si110 alla forma,zio11e completa dell'embrione, si tiene serr1pre in,1i­
luppato c1a una meni bra11a molto resistente la quale pt1ò essere pa,ragonata ad t111 

gt1scio. Rigt1arclo al secondo, si potrebl)e ritenere, ave11c1o trova,to lo sviluppo degli 
2Eoloso11ia di molto consi1nile a qt1ello d'alct1ni Nematoidi (tra i quali le ariguillule), 
che anche la deposizione debba avvenire nell'istesso n1odo, se non cl1e la differenza sta­
rebbe in ciò che l' ovo dell' Angt1illula st1bisce importa11ti moc1ificazioni lt1r1go il tra­
gitto dell'ovidotto, mentre qt1ello dell' ./Eolosoma sta sen1pre 11e' st1oi primordj d'evo­
lt1zione entro l'ovario, e 11011 ha 11essun condotto da passare prima della deposizione. 

Le ova cl1e stanno 11ell' ovaja sono sferiche, costituite da t111a membrana, invol­
gente e da un contenuto granuloso, entro il qt1ale sta u11 nt1cleo o vescicola germi­
nativa, che · alla st1a volta contiene la macchia germinative&. E fin qt1i le uova 
non ·differiscono per nt1 lla da una cellt1la ordinaria; n1a dopo la deposizione la cel­
lula-ovolo ci si presenta con caratteri del tutto differenti; essa assun1e in allora il 
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s t10 vero 3:spetfo di ovo che va contint1an·1ente svolgendosi, finchè pe1· le n1olte n10-

dificazioni st1bite, termina col rompersi e a <..lar lil>ero sfogo al giovir1e indiviùt10. 
Deposto l' ovo (fig. 11, A), esso no11 l1a più la forma sferica, 1na è oblongo c_osti­

t11ito da una 1uembrana ester11a a, a l disotto cl ella qt1ale sta ·1a me1nbrana vitellina b 
che co11tiene un liqt1ido g·ranuloso e, eèl iii 111ezzo si scorge il vitello d, formato da molti 
grant1li rav\'Ìcinati . _La vescicola e la 1naccl1ia gerrninativa sono scomparse c1ietro la, 
formazion e c1el ,,itello (fig. 11 B); i11 seguito spariscono a11che le g·rant1lazioni che 

stanno d' intor110 al vitello, e q11esto at1me11ta di volt11ne, costitue11clo come 1111 g lobulo 
graut1loso entro la n1embrana vitellin a. Nello stesso· t en1po il vitello pare che si fra­
zio11i, g iaccl1è lo si vede solcato lo11gitudi11alnJente e; a qt1esto solcan1ento poi ne sue• 
cedono degli altri trasversali f (fig·. 11 C), per 111odo cl1e vie11e ad asst1.1nere la forma 

cl.' u11a n1assa lobt1lata . Qt1esti lob11li no11 tarclano n1olto ac1 allt1ngarsi g (fig . 11, D ) 
1)rese11tanc1osi qt1i11di co1ne ta11ti cili11dretti. riuniti, i qt1ali avendo clegli allargan1enti 
e dei ristringimenti, dan110 a clivec1ere tt1tt' a.ssieme le prime traccie clell' err1brio11e. 

L' e1nbrione (fig. 11, _E) contint1anclo s11ccessivamente acl ingrandirsi viene a rendersi 

i11divic1uo perfetto (fig. 11, F ). Nel mentre che si. co1npi.e tt1tto ciò si veclono qt1a e là 
a co1111)arire delle cellt1le rosse le qt1ali, at11nentanclo cli. numero e di volume, costitt1i­
::,cono in seg·t1ito le ·vere macchie pigmentali. L' inc1ividuo formato sta libero n ella 
cavità inter11a dell' 0,10, potenclosi 111uovere e cangiare con facilità cli posizione, e rag­

giunto il st10 termine, rompe le due mernbra11e i11volgenti e 11e sorte. !11 allora di­
steso il piccolo, vi si veggono le pri1ne traccie clelle setole) le qt1ali certamente dove­
·va110 di g ià esser e comparse allorchè si trovava,110 nell' ovo, sebbene riesca difficile il 

vederle l)er q11ante osserv:::1,zioni si istituiscano; esse poi .a t1n1entano coll' at11nentare 
f1ell' ani1uale. .... 

-;v-ota. - Dopo che vennero comunicate queste N ote alla Società, si è verificato trovarsi anche 
' 

Helle acque della I,anca di San [,ap franco presso Pavia, quella specie di /.Eolosoriia descritta col no-
-

1ne rl i JEolosonia Ba lsarno . 
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· SPIEGAZIONE DELLE FIGURE 

F ig·. 1. .Atolosonia Italicum. \lng·r. 0 700.) 

F ig. 2.a AEolosoma Balsamo. (lngr.0 350.) 

• 

Fig. 3.11 a. Fibre muscolari che partono dallo strato sottocutaneo a guisa di fascetti e ·vanno ad 

abbracciare tutta la parete esterna della cavità boccale b. (l ngr. 0 350.) 

Fig. 4.a Tubo digerente. - a Cavità boccale. - b Bulbo esofageo. - c Esofago. - d Stomaco. -

e Canal intestinale. - f Ano. (l ngr0 700.) 

Fig·. 5. a Parte cefalica. - a Bocca. - b Ciglia vibratili. (l ngr. 0 700.) 

F ig. 6.11 Defecazion,e. - a Intestino. - b Globuli che sortono. (lngr.0 700.) 

F ig. 7.a Parte cefalica per mostrare l 'organo faringeo. -'-- a Cavità boccale. - b Bulbo esofageo. 

- e Esofago. - d Organo faring·eo. - e Estremità superiore <lell' organo faringeo. - ( Estremità 

inferiore del medesimo. - g Parte di mezzo o corpo. (Ingr. 350.) 

Fig. s.a Apparecchio d~lla circolazione. - a Vaso dorsale. - b Vaso ventrale. - e Archi pul-

satorj. - d R an1i di comunicazione. (l ngr. 700.) . 

Fig. 9.a e 10.a Organ,i gen,itali. 

F ig. 9.a a. Ovari contenenti delle ova a diversi gradi di sviluppo: - b 1'esticolo. - c Orificio 

esterno degli organi g·enitali. - d Glandule che circondano l' orificio esterno. (Questa figura è copiata 

dal lavoro del signor D' Udelcem.) / 

F ig. 10a. e, e, e. Vescicole spermatiche. (Ingr. 700.) 

Fig. 11.a Svilu1,po A B C D E F. Diversi stadj successivi dell ' ovo con appar1z1one e formazione 

co1npleta dell'individuo. - a lVIem brana esterna clell' ovo. - b lVIembrana vitellina. - e-Liquid~ 

granuloso. - d Vitello. - e Prima solcatura long·itudinale del vitello. - f Solcature trasversali. -

_q Prime traccie dell'embrione. - E Embrione. - F Individuo completo a termine. · (Ingr,0 700.) 
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